Comunicato 


Alla fine, come era prevedibile, “poteri forti istituzionali” hanno realizzato la quadratura del cerchio sulla candidatura da proporre al Ministro Lunardi per l’incarico di Presidente dell’Autorità Portuale.


Senza dubbio questo va a merito del Comune, della Provincia, del Presidente della Giunta Regionale e che hanno saputo, con tempestività ammirevole, il Vice Sindaco Mingozzi aveva appena fatto in tempo ad ufficializzare la sia rinuncia, individuare e proporre il candidato che senza dubbio andrà a ricoprire l’incarico.


Pare poi che la missiva inviata dal Dott. Parrello al Presidente della Camera di Commercio, abbia fugato i dubbi ancora esistenti, ammesso che dubbi ci fossero.


Diventa infatti difficile, leggendo la lettera del Dott. Parrello, così come riportato dalla stampa, pensare che siano stati fugati i dubbi relativi alla disponibilità ad operare a tempo pieno. Se ne trae solo un impegno generico.


Diverso sarebbe stato e avrebbe veramente assunto il significato della piena ed assoluta consapevolezza dell’importanza dell’incarico se ci fosse stato l’impegno a dimettersi dagli altri attuali incarichi.


Rispetto a quanto recita l’art. 8 della Legge 28 gennaio 1994 n. 84 che recita “Il Presidente è nominato … nell’ambito di una terna di esperti di massima e comprovata qualificazione professionale nei settori dell’economia dei trasporti e portuale… verrà verificato a posteriori, a nomina avvenuta.


La vicenda che, credo, possa considerarsi conclusa, ed è forse bene che sia così nell’interesse della collettività e dello sviluppo del porto, merita comunque qualche riflessione. Riflessioni preoccupanti per il clima che potrebbe instaurarsi, come il pensare che manifestare idee contrarie o valutazioni diverse possa essere interpretato come un “remare contro”. Forse che solo alcuni sono depositari della verità assoluta? Esprimere soddisfazione per un manager che viene da fuori non è poco corretto nei confronti di una città che senza dubbio può esprimere ed esprime in tutti i campi managers certamento di livello e prestigio?


Forse sarà opportuno da parte di tutti, una volta che la vicenda sarà chiusa, rimeditare attentamente.


Ravenna, lo ha anche ricordato il Presidente Ciampi, ha saputo soprattutto nei momenti difficili, realizzare forte concertazione e convergenze. Non possiamo dimenticare che a fronte dei profondi cambiamenti in atto, la globalizzazione, l’allargamento dell’U.E. verso i Balcani, ha bisogno di un nuovo patto per lo sviluppo che abbia i suoi capisaldi nella ricerca, nell’innovazione sia di prodotto che di processo per uno sviluppo ecocompatibile ad alto valore aggiunto.


E tutto questo si può fare se c’è la partecipazione ed il coinvolgimento di tutti, se si vuole rimettere in moto quel circolo virtuoso che ci ha permesso di superare momenti estremamente difficili.


E tutto questo passa attraverso una forte concertazione che deve vedere il coinvolgimento vero sia dei poteri forti e non. Se così non fosse, il rischio sarebbe quello di ritornare inevitabilmente ai campanili con tutto quello di negativo questo potrebbe comportare.
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